
x i 6 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  i 

gelle , ritolte di vendicacene egli 
fteiTo coll’ nccifione de’ principal 
Nobili, c coll' oppreflìone della li­
bertà commimc. Mà uno de’ Con­
giurati nomato Bertrando Peliz.Tarla 
icuopiì la congiura agl’ Inqiifi’.ori 
di Stato , clic fecero lo ftcìlò giorno 
decapitare il Prencipe, chi era an­
cora nel primo anno della fua Reg­
genza. Si f i  ogni anno una procd- 
lìone generale attorno della piazza 
S. Marco li 16. d’Aprile giorno di S, 
Ifidoro in memoria di quella felice 

fcuoperca. Nella (ala del Gran Con* 
feglio , do je fono tu. ti li ritratti de 
Dogi col loro nome , non vi c che 
un quadro nero per quefto con quefte
4 parole} Locits M arini t a la r i  de­
capitati. Egli era il terzo Doge del­
la fua famiglia. Gli altri due (ono 
Vitale, ed Ardclafo, de’ quali il pri­
mo riceve l'inycftiwra delle Provin­
cie di Dalmazia c di Croazia d’A- 
lelfio Imperatore di Coftantinopoli, 
ed il fecondo fù ucciiò d'un colpo 
di lancia in una battaglia à Zara nel­
la Dalmazia. Dopa Marino anno

fem-


